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CRISI AMBIENTALE COME INGIUSTIZIA SOCIALE: 

iniqua distribuzione dei beni e mali ambientali 

fra gruppi etnici e/o classi sociali. 



Connessione tra

redditi bassi, 

quartieri con alti

tassi di mortalità e 

sorgenti di 

inquinamento.  

Negli Usa: 

environmental racism, 

ovvero connessione tra

aree inquinate e 

presenza di minoranze

etniche

http://www.flickr.com/photos/8049659@N04/2651199629/
http://www.flickr.com/photos/8049659@N04/2651199629/


Principio al quale si ispirano movimenti 

ambientalisti e gruppi organizzati per la 

difesa dei diritti civili che riconoscono 

l’ambiente come elemento di equità e 

giustizia sociale.

1982 proteste di abitanti e militanti (per 

la maggior parte poveri e neri) della 

Warren County (North Carolina) contro il 

progetto di discarica di rifiuti tossici 

sul loro territorio

Ricerche e studi denunciano come la 

localizzazione, la distribuzione e la 

concentrazione spaziale di impianti e 

attività ad alto rischio ambientale 

seguano criteri ispirati a razzismo e 

disuguaglianza sociale.



Robert Bullard è il primo a dimostrare come la distribuzione dei rischi e 

dei danni ambientali si basi sull’individuazione di contesti territoriali 

particolarmente deboli dal punto di vista sociale, economico, politico come 

quelli abitati da comunità povere, da afroamericani, ispanici, nativi 

americani che proprio in ragione della loro debolezza sono meno propensi a 

opporsi o più propensi a cedere al 'ricatto' ambientale: degrado ambientale 

in cambio di posti di lavoro. 

US General Accounting Office conduce uno studio su otto stati meridionali 

per determinare la correlazione tra l'ubicazione delle discariche per 

rifiuti pericolosi e l’appartenenza etnica e economica delle comunità 

circostanti. Lo studio ha rilevato che tre discariche su quattro erano 

situate in prossimità di minoranze etniche.

Le idee di debito ambientale (o responsabilità ambientale), di scambio 

ecologico diseguale si diffondono a livello globale e, soprattutto a 

partire dalle azioni di movimenti e gruppi (di contadini, di indigeni) in 

America Latina, si afferma il cosiddetto ecologismo popolare (o dei poveri).





MORTALITÀ NEI QUARTIERI GENOVESI







SOCIAL SCIENCE QUARTERLY,  VOL. 78, 

N. 4, 1997

Dimostrare la correlazione tra 

appartenenza etnica e vicinanza a 

impianti di trattamento, smaltimento e 

stoccaggio di rifiuti pericolosi.

Utilizzo del metodo monovariato e 

multivariato, per fare interagire 

variabili come classe, etnia, land use 

zones…

http://people.duke.edu/~lds5/Papers/Boer_et_al_SSQ.pdf
http://people.duke.edu/~lds5/Papers/Boer_et_al_SSQ.pdf


CRISI COME DECADIMENTO DELLA 
QUALITÀ DELLA VITA

Idea che l’uomo abbia diritto ad aspirare ad una vita 

migliore di quella attuale; quello di oggi non è il 

migliore dei mondi possibili. Il deteriorarsi 

dell’ambiente riduce le possibilità di aspirare ad una 

vita migliore.

QV: misura del benessere umano che va oltre i parametri 

economici. Combina diversi parametri di benessere: 

capacitazioni (istruzione, conoscenze, saper fare); identità 

culturale (lingua, tradizioni, stili di vita); socialità 

(convivenza pacifica, capacità di solidarizzare); qualità 

ambientali del territorio di residenza; percezioni 

soggettive di benessere. 



APPROCCI DISCIPLINARI ALLA QV

Economico Sociale Psicologico Medico

PIL Condizioni di 

lavoro

Soddisfazione per 

condizioni di lavoro

Malattia

Indici di eguaglianza Status Autostima Dolore

Reddito Reti sociali Felicità Abilità fisica

Potere di acquisto Appartenenza Contesto famigliare Salute mentale

Ambiente Ambiente Ambiente



CONCETTO E RAPPORTI DI INDICAZIONE

Concetto: qv concetto complesso/articolato/generale, difficilmente 

osservabile dal punto di vista empirico

(pratica religiosa osservabile, fede in Dio no)

Gli indicatori servono per sottoporre un concetto a controllo 

empirico: essi sono legati ai concetti generali attraverso un 

rapporto di indicazione. Si tenta di stipulare una relazione tra 

una proprietà non direttamente rilevabile e un indicatore 

attraverso una operazione di natura interpretativa.

(pratica religiosa diventa indicatore di fede in Dio)

Parzialità del rapporto tra concetto e indicatore: concetto non può 

essere esaurito da un solo indicatore; indicatore non può 

sovrapporsi del tutto al concetto e può dipendere anche da un 

altro concetto



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 40



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 26



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 26



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV

Trieste 84



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MULTIDIMENSIONALITÀ DELLA QV



MATRICE SOCIO-FILOSOFICA DELLA QV

All’origine le teorie sui bisogni e sui valori umani:

- in particolare Maslow e Inglehart

Tra il 1943 e il 1954 lo psicologo statunitense Abraham 

Maslow concepì il concetto di «gerarchia dei bisogni o 

necessità»

“L'individuo si realizza passando per i vari stadi, i 

quali devono essere soddisfatti in modo progressivo.”



1.Bisogni fisiologici (fame, 

sete, ecc.) 

2.Bisogni di salvezza, 

sicurezza e protezione. 

3.Bisogni di appartenenza 

(affetto, identificazione 

con un gruppo sociale) 

4.Bisogni di stima, di 

prestigio, di successo. 

5.Bisogni di realizzazione 

di sé (realizzando la 

propria identità e le 

proprie aspettative e 

occupando una posizione 

soddisfacente nel gruppo 

sociale).



I bisogni si presentano secondo una precisa scala 

gerarchica: un bisogno di livello più elevato non è 

motivante per un individuo se egli non ha soddisfatto 

prima i bisogni di livello inferiore. 

Perché un bisogno di livello gerarchico superiore 

emerga è necessario che quelli di ordine inferiore siano 

stati tutti soddisfatti.

MA: gli individui possono percepire i bisogni in modo 

diverso; in situazioni diverse e in contesti economico  

culturali diversi le scale dei bisogni degli individui 

possono essere differenti.



INGLEHART 1970

Siccome negli ultimi vent’anni i paesi 

occidentali hanno goduto di una 

prosperità economica mai raggiunta 

prima e di un lungo periodo di pace (e 

quindi di sicurezza),  è ipotizzabile 

che: 

- notevoli quantità di soggetti 

stiano spostando il loro interesse 

da obiettivi di tipo primario 

(sopravvivenza e sicurezza) a 

obiettivi di tipo secondario.  

- A quest’ipotesi contribuiscono anche 

altri fattori:  l’espansione 

dell’istruzione superiore;  lo 

sviluppo delle comunicazioni di 

massa,  le differenti esperienze 

formative delle nuove generazioni

The Silent Revolution, 1977



INGLEHART 1970



INGLEHART 1970

Estetici

Intellettuali

Appartenenza

Bisogni di 

sicurezza

Bisogni di 

sostentamento

Natura

Preminenza idee

Libertà di parola

Società meno impersonale

Più democrazia sul lavoro e 

nella comunità

Potenti forze di difesa

Lotta alla criminalità

Mantenimento dell’ordine

Economia stabile

Crescita economica

Lotta a inflazione

Materialisti

Post –

materialisti





Dal momento che “la gente tende a mantenere nel 

corso della vita adulta una serie di priorità 

dei valori dopo che questi si sono consolidati 

durante gli anni formativi […], possiamo pensare 

che i gruppi di giovani, e in particolare quelli 

cresciuti dopo la seconda guerra mondiale, diano 

meno enfasi alla sicurezza economica e fisica” 

(p. 47). Pertanto dovrebbero essere soprattutto i 

più giovani a mostrare i segni di questo 

spostamento culturale, e quindi a manifestare 

maggior attenzione ai valori post-materialisti. 







La qualità della vita ha aspetti materialisti e post-

materialisti. Si può grossolanamente dividere in: stare 

meglio (salute fisica); sentirsi meglio (benessere, 

felicità…). 

STARE MEGLIO

un ambiente degradato è fonte di patologie per l’uomo. 

Tuttavia, vi sono molte difficoltà a stabilire un nesso 

causale forte fra certi usi dell’ambiente e l’insorgenza 

delle malattie. In alcuni casi il nesso pare assodato 

(PM10; asbesto), in altri meno (pesticidi-cancro), in altri 

ancora esiste, ma ne sfugge la dinamica interna 

(industrializzazione-cancro). La salute è un argomento 

molto potente per stabilire una crisi ambientale, ma va 

specificato con grande precisione. 



SENTIRSI MEGLIO

campo soggettivo e culturale

1) gli uomini e le donne hanno perso il 

contatto con la natura; vivono in un 

ambiente completamente artificiale che 

non permette loro di godere della 

natura come ‘totalmente altro’ oppure 

come luogo ‘puro’ della propria origine. 

Questa esigenza è testimoniata dalla 

ricerca spasmodica di spazi verdi e 

incontaminati (vedi turismo); 



SENTIRSI MEGLIO

campo soggettivo e culturale

2) essi non seguono più le regole della 

natura ossia si alimentano, si vestono e 

si riproducono con mezzi del tutto 

diversi da quelli previsti dalle leggi 

della natura. Si evince ciò dalla ricerca 

di cibi, vestiti e pratiche ‘naturali’.



SALUTE E AMBIENTE

Crisi ambientale identificata con l’insorgere di nuove 

malattie o ampliarsi di malattie già note.

Classificazione del problema:

- Luoghi (fabbrica, casa, strada, territorio)

- Patologia (cancro, allergie, malattie dell’apparato 

respiratorio)

- Vettore della malattia (traffico, scarichi 

industriali)

Sono TASSONOMIE DEI FATTORI AMBIENTALI

ARPA: referendum 1993 le scorpora dalle aziende 

sanitarie



PROBLEMI DI METODO

Correlazione tra PM10 e decessi comprovata, ma non c’è sicurezza 

tra due aspetti correlati:

- Cause dei decessi: PM10 agente patogeno o altre sostanze 

compresenti nell’aria? PM10 indicatore spia: si valuta 

l’andamento dei livelli di concentrazione come segnale del 

superamento di soglie critiche per la salute dell’uomo.

- Effetto dell’inquinante: provoca decessi nelle persone già 

fortemente provate da altre malattie, oppure colpisce 

indistintamente tutte le fasce di popolazione?

Acqua inquinata:

- Tempo di monitoraggio a fronte di usi prolungati di dosi 

bassissime di inquinanti. Necessità di monitorare per un 

periodo lungo un campione molto ampio.



AMIANTO

Controversia scientifica chiusa:

- Oms lo ha dichiarato cancerogeno certo per l’uomo 

- Soltanto nel 1992 proibiti produzione e impiego, ma prime risultanze 

già nel 1973 (esperimenti di laboratorio e ricerca epidemiologica)

- Non bastano esperimenti e prove di laboratorio, occorre verifica sulla 

popolazione reale (ricerca epidemiologica, che si fa ex post).

Geografia della mortalità per tumore maligno alla pleura:

Relazione sullo stato dell’Ambiente del 2001 mostrava concentrazione di 

morti in comuni dove c’erano stabilimenti per la produzione di amianto: 

Broni, Casale Monferrato, Reggio Emilia, Bari. 

I primi due hanno valori abnormi, i secondi hanno valori di poco sopra 

la media. 

Nella media morti maggiori nel Nord Italia (industria)



AMIANTO



AMIANTO



AMIANTO



CRESCENTE ARTIFICIALITÀ DELLA VITA

All’uomo contemporaneo manca il contatto con la natura. 

Ricerca di ambienti non modificati dall’uomo e 

fruizione che non sia distruttrice o trasformatrice:

- Filosofico-esistenziale: ribadire una alterità di cui 

l’uomo ha nostalgia (identità)

- Estetica: necessità di bellezza dell’ambiente 

(contemplazione)

- Fisico-emozionale: contatto diretto con l’ambiente e 

con le manifestazioni naturali [esperienzialità)

Perdita del valore normativo della natura (stacco tra 

ritmi sociali e ritmi biologici)



PER CONCLUDERE LA PRIMA PARTE



Dati questi criteri si deduce che la crisi ambientale non è una mera 

constatazione di fatti relativi al funzionamento degli ecosistemi, ma è 

una complessa rappresentazione della realtà in cui la diagnosi con 

strumenti scientifici si accompagna a significati e valutazioni legate 

ai valori, alla cultura e alle aspirazioni di uomini e donne. 

Nel trattare la questione ecologica appare difficile scindere 

speculazione filosofica, strumenti di analisi riproducibili e 

valutazioni culturali. Certamente abbiamo una pluralità di strumenti 

diversi per precisione e statuto scientifico; ma una buona definizione 

di crisi si ottiene solo integrandoli fra loro. Ciò è molto difficile 

perché implica tener sotto controllo un numero di variabili 

straordinariamente alto e di natura diversa. 

Scienze ambientali e sociologia si muovono sullo stesso terreno; devono 

cioè integrare in un unico modello esplicativo un numero elevatissimo 

di strumenti d’analisi e di variabili. L’impresa è molto ardua ma non 

impossibile. 



Il genere umano è progredito, ma il modo in cui lo ha 

fatto: 

- Pregiudica il suo sviluppo futuro;

- Comporta squilibri sociali enormi;

- Rende la vita meno armoniosa e piacevole.

- La crisi ambientale contraddice un imperativo morale: la 

continuazione della specie umana (iscritta nei codici 

morali e religiosi di tutte le culture)

- Se l’equa distribuzione dei beni è un valore universale, 

l’umanità è minacciata anche come comunità pacifica

- Per una vita buona, gli uomini arricchiscono la propria 

vita di significati, nei quali la natura ha un posto 

particolare. 


